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Il fallimento e le colpe del governo Sceiba 
confermali dalla crisi della Regione sarda 

Si sarebbe delineato ormai un contrasto di fondo fra la direzione d. e. e Sceiba • Patti agrari, IRI, petrolio e profes­
sori banco di prova della "chiarificazione,, - La Presidenza della Repubblica smentisce un nuovo falso della RAI 

La Sardegna accusa 
Di froiile- a un Tallo così 

gravo e drammatico come lu 
Intera di dimissioni del Pre­
sidente della Giunta regiona­
le tarda, sarebbe veramente 
assurdo smarrirsi nella cou-
Hilcraiione dei dettagli e 
delle contingènze. Il bubbone 
nel quale l'on. Cornas hu 
bruscamente affondato il bi-
hluri è la sola cosa d i e vera­
mente conti: esso deve essere 
completamente svuotato. 

In quest'ultimo anno l'Am­
ministrazione dello Stato Ita 
calpestato l'impegno assunto 
(lavanti al Senato nel dicem­
bre 1953 per la Rinascita del­
la Sardegna, La continuato a 
ignorare gli impegni assunti 
con l'art. 15 dello Statuto spe­
ciale, ha calpestato l'art. 8 
dello stesso Statuto rifiutan­
do i finanziamenti dei piani 
particolari presentati dalla 
Regione, li a ignorato la Sar­
degna nei recenti investimenti 
per la Ricostruzione. Contro 
questo indirizzo si è delinea­
ta in Sardegna, anche da 
parte ili organizzazioni e di 
masse controllate dalla D.C., 
nnu vigorosa protesta che sfo-
( ia adesso in questa dram­
matica manifestazione. 

La lettera di Corrias cosli-
l'iHtc, per la persona e la 
parte da cui proviene, la più 
autore\ole e definitiva con­
ferma del giudizio da noi ri­
petutamente espresso. RalZa 
< hiara airli occhi di tutti, in 
questa lettera, la terribile re­
sponsabilità del Partito e del 
governo della Democrazia 
« ristiana che per abitudine 
«li prepotenza, per pochezza 
morale, per incapacità con­
genita di intendere ì doveri 
di un vivere democratico e 
per inconcepibili sovrapposi­
zioni di non confessagli in­
teressi particolari agli in­
teressi della generalità hanno 
.sacrificato la Sardegna, cal­
pestando in pari tempo Ja 
Costituzione, la Legge e i 
piopri impegni politici. Di 
ironie a questo atto di ac-
« usa, spietato e giusto, al­
trettanto clamoroso ina inlì-
t:itnniCDÌC più esplicito di un 
altro se»ero giudizio pronun­
ziato or non è molto da una 
tribuna ben più alta e respon-
•-.ìbilc. non basta più par­
lare di crisi e di fallimento: 
bisogna costatare la banca­
rotta fraudolenta di un regi-
ine. nelle sue finalità reali e 
riti suoi metodi. Diventa qui 
inutile ogni riserva, persino 
-alla validità dei motivi che 
possono aver persuaso l'ono­
r a ole Corrias nel suo dila­
zionare la cri?i, a posporre 
durante un mese gli interessi 
della Sardegna agli interessi 
elettorali del suo partito: an-
« In. questo appetto è un sin 
tomo del malcostume politico 
t lu* oggi Corrias denunzia 
parlando veramente n nome 
v di un popolo che non potrà 
r—ere piegato >, a nome an-
i he della maggioranza degli 
rl/ttori v dei < soci > deino-
< ri-tiani onesti, ai quali ogsri 
Mene facilitata la strada ver-
-<• 5u comprensione e \crso 
un ?ano e corretto giudizio. 

Quanto alrin*ognaincnto da 
trarre d i questo episodio di 
«n-ì grande rilievo, non ci >i 
può et identemente fermare al-
I indignazione per il p a c a t o 
e aila i c n i r t u fiducia rtel-
ia t trn ire . BUo;na chiarire il 
perchè di quanto è avvenuto 
« at t iene , lii*oena rendere 
r-pbeito il sindi7io the nella 
-degnata protesta dell'onore­
vole Corrias è implicito. l :na 
tolta individuate le for/ j che 
; ini-con'i*cono i dirilti e le 
rivrndica/iorii storiche della 
>ardogna i . una tolta n:iii\i-
(ìnat: i metodi «ttratcr-o i 
quali M realizza il <al>otagcio 
.'Mia rina«cin -arda, il pal-
1-cgia.urnto dell-"* re-pon-abi-
Tità fra iinmini ed uomini, fra 
o r i e n t e e orrcnte ditrnta 
inutile; addirittura ridicolo 
dt'vrnu ridurre il problema 
nlla € efficienza > di qucMo o 
.. ì l i e inefficienza > di quel­
l'altro dirigente democri-tiano 
- irdo. E* l'indirizzo cernilo 
1I.1 tutt-* le Giutit • ri-rionali 
sarde che e -ba^liato. 

Capacità a parie. nc--nn.i 
Giunta la quale *ia «opraiiut-
:<> prftK.up.il.) di ctitare fri­
zioni e Mtmtri «on il ^«tri­
no centrale e pr. fenda <li ~aì-
vare in pan tempo la «apra 
<!ctfli inicn-sji «-ardi e il ca­
volo della Democrazia cri-
?tiana, può veramente uscire 

dall' immobilismo, vivificare 
l'autonomia, difendere effi­
cacemente la Sardegna e gli 
interessi delle masse popolari. 
L'indirizzo politico finora se­
guito dalle diverse Giunte 
regionali sarde non può por­
tare che alla demagogia e al 
più vuoto velleitarismo. Sulla 
strada della supina acquie­
scenza ai voleri del governo 
centrale conservatore, sulla 
via della eopportazicr.e rasse­
gnala ulto jneputenze del go­
verno accentrotore, si finisce 
inevitabilmente per ridurre a 
mal partito la capra sarda e 
probabilmente anche per far 
marcire il cavolo democri­
stiano. 

Ma noi ci preoccupiamo 
della Sardegna. Perciò salu­
tammo come una grande spe­
ranza la pur timida manife­
stazione di una nuova volon­
tà unitaria quando Corrias 
disse di volere unire i sardi 
per la Sardegna e di voler 

gettare una passerella attra­
verso il solco ideologico e po­
litico che separa i sardi. Per­
ciò considerammo gravissimo 
il rinnegamento di quella 
nuova prospettiva. Nò oggi 
esultiamo per quanto avviene, 
per questa clamorosa dimo­
strazione della verità della no-
stru tesi, se non nella misura 
in cui dagli avvenimenti o-
dierni possa prendere avvio 
una nuova volontà unitaria, 
la sola che sia capace di ef­
ficientemente affrontare e 
portare a soluzione i problemi 
storici della Sardegna. 

Sulla linea fin qui seguita, 
qualsiasi Giunta regionale co­
munque composta, anche va-
lentesi del concorso e della 
«efficienza) di uomini straor­
dinariamente dotati, non n-
vrebbe potuto che fallire. Sulla 
via da noi più volte prospet­
tata, partendo dalla necessaria 
unità dei sardi nella rivendi­
cazione e nell'edificazione co­
raggiosa, qualsiasi Giunta a-
vrebbe potuto segnare al 6uo 
attivo importatiti realizza­
zioni. 

Questa è oggi la chiara le­

zione delle cose che tutti deb­
bono intendere. Bando ai ri­
sentimenti e alle questioni per­
sonali e di prestigio. Non è 
questa l'ora dei litigi e delle 
querele sterili, nò delle vane 
recriminazioni. Si abbandoni 
ogni discriminazione, si getti 
a mare da -parte di tutti ogni 
abitudine di omertà ed ogni 
oggettiva complicità con l'in­
dirizzo del Viminale e di Piaz­
za del Gesù. t>i abbandoni 
francamente l'errato indirizzo 
fino ad oggi seguito, si butti 
via la menzognera maschera 
di coloro che pretendono ser­
vire in pari tempo la Sarde­
gna e i suoi nemici, che pre­
tendono di volere attuare la 
Costituzione restando obbe­
dienti a coloro che la disprez­
zano e la stracciano; si ab­
bandoni in una parola l'anti­
comunismo preconcetto. Si 
uniscano finalmente gli au­
tonomisti e i democratici sar­
di, che ci sono in ogni parte 
politica, per combattere le 
forze che ostacolano In rina­
scita della Sardegna. 

VELIO SPANO 

LE CLAMOROSE DIMISSIONI D a CAPO DELLA GIUNTA SARDA 

l a stampa dell'isola approva 
le accuse del Presidente corrias 

«Non c'è sardo.di qualsiasi ceto che non sia pronto a sottoscriverle» 
scrive l'« Unione Sarda » - Domani si riunisce il Consiglio regionale 

L'attività politica romana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CAGLIARI, 9 — Le c l a -
morose dimissioni da consi­
gliere regionale del Presi­
dente della Regione, onore­
vole Alfredo Corrias, hanno 
suscitato un'enorme impres­
sione. 

Le prime pagine dei gior­
nali sardi sono dedicate al­
l'avvenimento e i commenti 
indicano quale sia l'orienta­
mento dell'opinione pubbli­
ca isolana nei confronti del 
governo centrale. 

L'è Untone sarda », il mas­
simo quotidiano isolano, 
commentando il clamoroso 
gesto con cui Corrias si è 
presentato all'appuntamento 
di Sceiba e Fanfani con la 
crisi regionale sarda, scrive 
che « perfino negli ovattati 
ambienti romani di Piazza 
del Gesù deve essere stato 
avvertito come il secco ru­
more di un uscio sbattuto 
con una violenza che non ha 
precedenti ». 

« Noi — scrive ti giornale 
— non sappiamo ancora co­
me Roma reagirà di fronte al 
gravissimo documento di ac­
cusa presentato ieri al Con­
siglio regionale sardo; ma, a 
scanso di equivoci e di er­
ronee interpretazioni, dicia­
mo subito che per quella 
parte che chiama perentoria­
mente in causa i governanti 
romani, non c'è sardo di 
qualsiasi ceto, partito e pro­
vincia che non sia pronto a 
sottoscriverla. Quando l'av­
vocato Alfredo Corrias parla 
di "sdegnata protesta contro 
il pervicace disconoscimento 
dei diritti e delle rivendica­
zioni storiche della Sardegna 
da parte dell'amministrazio­
ne dello Stato", dell'* ostina­
to sottrarsi agli impegni co­
stituzionali espressamente 
sanciti e ripetutamente ri­
conosciuti ». dell'* odiosa di­
scriminazione degli interven­
ti statali ai continui rianni 
della Sardegna », della e leg­
gerezza di governanti che 
non disdegnano di assumere 
atteggiamenti arbitrarli ca­
paci di sollevare la generale 
indignazione ». egli concre-
tizza in termini di felice vi­
goria sentimenti e opinioni 
che sono di tutto un popolo, 
di tutta una regione e che 
da molti anni su queste co­
lonne hanno trovato frequen­
te puntualizzazione ». 

71 - gesto — dice infine 
l'Unione Sarda — con il 
quale ì'avv. Alfredo Corno* 
ha voluto che si aprisse la 
crisi, taglia il nodo degli in-
TriQhì confusamente legati a 
interessi di provincia o di 
partito; e p-oirtta il proble­
ma fnndnn ntaìe della Sar-
déflnn rerK ' l'unirò or i"on-
t€ passibile: quello dell'inte­
rritile dì rimi ». 

L'imbarazzo dei clericali 
«tordi è (spresso dai commen­
ti del Quotidiano =ardo che 
at'arcn alienamente Corrias: 
» Innegabile sorpresa — scri-
w il giorrale dell'Azione 
Cattolica — ha desiato il con­
tenute della lettera nella qua­
le l'on. Alfredo Corrias tcn 

ta di dare al suo gesto un 
nobile significato politico, 
quello cioè di una protesta 
contro l'atteggiamento degli 
organi centrali dì governo che 
si sarebbero • dimostrati co-
stnntemente ostili alla Sarde­
gna, miche quando te dolo­
rose deficienze di lavoro dei 
competenti organi regionali 
ìianno impedito su un piano 
amministrativo necessaria­
mente rigoroso, un diverso at­
teggiamento. Inoltre non si 
può non rilevare che il gesto 
dell'on. Corrias viene irri­
mediabilmente compromesso 
e sminuito dal contenuto del­
la lettera che abbassa la po­
lemica a un piano personale 
dal quale lo stesso on. Cor­
rias non rimane escluse >». 

Quindi il giornale della DC 
fornisce una precisa confer­
ma di quanto ieri avemmo a 
rilevare a proposito della ma­
novra clericale in seno alla 
Assemblea per evitare un di­
battito sulla crisi e quindi 
sulle ragioni di essa. 

« Va subito rilevato — seri-
re infatti ii giornale — che 
il gruppo de. nell'iwitare 
l'en. Corrine a rimettere il 
mandato senta giungere a un 

voto di fiducia che il grupjxt 
stesso non aurebbe porufo 
concedergli, provocando una 
chiarificazione interna, non 
intendeva agire, a danno di 
alcuna persona, ma svilup­
pare una nuova, decisa azio­
ne II carattere nettamente po­
litico ». Ma, a questo punto, 
il giornale si guarda bene dal 
precisare in quale • direzione 
si dovesse svolgere questa « a-
zionc politica >». 

Il Consiglio regionale tor­
nerà a riunirsi dopodomani 
mattina e. come si può ben 
immaginare, grande ù l'atte­
sa sia negli ambienti politici 
che fra l'opinione pubblica. In 
base al mandato ricevuto dai 
consiglieri nella seduta di ie­
ri, infatti, il Pze&idente del­
l'Assemblea ha invitato l'on. 
Corrias a recedere dalla sua 
decisione, ma si tratta di un 
invito formale che si presu­
me terrà respìnto. Nella se­
duta di dopodomani, il presi­
dente dell'Assemblea dovreb­
be riferire sull'esito del suo 
intervento e quindi si do­
vrebbe aprire una discussione 
che ìnvcxtirà certamente 
motivi della crisi della Giun­
ta regionale. 

San più di quattro o cin­
que giorni di tempo restano 
ui dirigenti " dei partiti gover­
nativi i>t\r uscire, .se vi riesco­
no, dalla crisi elio sconvolge 
il governo Scelta e la sua 
maggioranza, clou la riapertu­
ra della Camera, fissata por 
lunedi, dovrà csbino posta al­
l'ordine <lel giorno la mozione 
di sfiducia giù presentata dui 
monarchici, ed altre potrebbe­
ro bonunarsi a questa. L'Im­
minenza della ripresa parla­
mentare rende pervio febbrile 
l'attività dei « chiaritlcatorl », 
e questa line di tuttimana è 
considerata seriz'a>ltru decisiva. 

Sceiba ha ricevuto dalla di­
rezione d. e. un mandato im­
perativo per concludere le 
«trattative» con Saragat e Ma-
fagodi al più presto e su de­
terminate basi. Egli e italo 
pertanto costretto a ricomin­
ciare i suoi colloqui e ieri, 
nonostante In giornata festi­
va, si è incontrato con .Mat­
teotti, pare accompagnato da 
Saragat, e con Paceiardi. Oggi 
stesso avrà luogo in un lucale 
di via Nazionale l'assem­
blea plenaria del gruppo demo­
cristiano della Camera, a cui si 
attribuisce molta importanza: 
1 < concontrazionisli » intende­
rebbero ribadire con la mas­
sima chiarezza e vivacità che 
essi considerano l'attuale go-
vorno inconciliabile coli il 
programma democristiano, e 
quindi incompatibile una sua 
permanenza con l'unità Inter­
na della U.C. Probabilmente 
sabato, infine, la direzione 
fanfaniana tornerà a riunir»! 
per apprendere ila Sceiba i ri­
sultati dei suoi contatti con 1 
minori, e per decidere quindi 
la sorte dei governo 

Secondo alcune interpreta­
zioni, le decisioni ultime dulia 
direzione democristiana do­
vrebbero significare che i gior­
ni di Soelba sono contati. Nel­
la riunione della direzione, 
Sceiba avrebbe detto di aver 
raggiunto l'accordo con i « mi­
nori > al 70 per cento, e che 
per il residuo 3n per cento è 
solo questione di t e m p o . 
Avrebbe inoltre esposto un 
mastodontico quanto generico 
programma, si sarebbe detto 
favorevole a un « rimpasto > 
con creazioni di nuovi dica­
steri per accontentare tutti, e 
avrebbe rivendicalo per sé il 
diritto di tirare alla fine le 
somme. Esponenti della dire­
zione avrebbero criticato la 
genericità di-I programma, an­
che per quanto riguarda i*a*-
senza di iniziative nella poli­
tica estera, avivbltcro rilevato 
che al governo e stato conces 
so fin troppo tempo per « cilia­
ri fica rsi >, avrebbero richiama­
to Scolba alla disciplina di 
partito per quanto riguarda le 
decisioni finali, a avrebbero 
anche fatto proprie le consi­
derazioni dì Zoli e Concila 
sulla priorità del programma 
rispetto alla formula di go­
verno. Secondo notizie abba­
stanza accreditale, la direzio­
ne «iemocrisf inna avrebbe pre-
sJabililr» in conclusione tre 

punti programmatici: la ri­
forma dei patti agrari, la ri-
foranu dell'llll, una adeguata 
legislazione petrolifera, lì, nel-
l'asseiublca odierna del, grup­
po d.c. della Camera, su que­
sti punti verrebbo ricercata la 
unanimità dei consensi. 

Per cui, i casi sono due: 
o si tratta realmente di un 
programma non immobilistico, 
conforme alle aspirazioni del­
la base popolare democristia­
na e alle sollecitazioni degli 
oppositori interni, e in que­
sto caso Sceiba è spnooìato; 
non potendo un tale program­
ma essere approvato e tanto 
meno attuato da Sceiba e dai 
liberali; oppure si tratta di 
un pateracchio «ul quale libe­
rali e socialdemocratici po­
tranno concordare, e allora 
tutto «I risolverebbe in farsa. 
lu questo ultimo caso, però, 
né il marasma e d'impotenza 
attuali finirebbero, nò sopra­
tutto, finirebbe la crisi Inter­
na della Democrazia Cristiana. 
Tra gli osservatori politici 

(Continua In 6. paff., 9. colonna)1 

ALLA VIGILIA DELL'INCONTRO DI PACE DI HELSINKI 

APPELLO AL, POPOLO 
BEGLI STATI LUÌ ITI 

Un gruppo di autorevolissime personalità 
dt tutto il mondo ha rivolto al cittadini 
degli Stati Uniti la seguente lettera, aperta: 

« Dieci anni fa, 11 mondo era sconvolto. 
Dopo dieci anni di alternative, di speranze 

e di disillusioni, il mondo è ancora diviso, 
Tutti gli uomini sanno che 1 contrasti non 

possono essere risolti con la guerra, e che 
un urto fra i duo grandi blocchi militari. 
con i mostruosi mezzi di distruzione creati 
dalla scienza, condurrebbe a una catastrofe 
senza risolvere uno solo del problemi posti. 

L'umanità intera è avida di conoscenza, 
di benessere, di felicità. 

1,'umnnità Intera RUarda con una speranza 
senza precedenti al prossimo incontro delle 
Quattro Grandi Potenze. Ma non basta che 
1 rappresentanti del governi si riuniscano. 
Illsogna che vi siano altri incontri di rap-
prc^ntantl delle differenti correnti di opi­
nione e di tutti 1 sistemi sociali, al fine di 
esaminare i problemi che riguardano le 
relazioni tra 1 popoli e di facilitare 11 rag­
giungimento di una Intesa tra i governi. Un 
simile rneontro — cui Interverranno o da­
ranno tutto il loro appoggio 1 firmatari di 
questa lettera avrà luogo dal 22 al 
29 giugno a Helsinki, dove si Incontreranno 
cittadini di 70 paesi diversi. 

Noi conosciamo l'attaccamento degli ame­
ricani alla pace» Noi sappiamo quale im­
portanza ha avuto In passato U loro contri­
buto, e pensiamo che esso possa essere 
decisivo in avvenire. Ci auguriamo viva­
mente che uomini rappresentativi dell'Ame­
rica si uniscano a noi. Se gli americani non 
saranno presenti a Helsinki, In un momento 
In cui il mondo si avvia verso le trattative, 
e forse verso la mutua comprensione, gli 
uomini di buona volontà ne sarebbero pro­
fondamente delusi, e sarebbe veramente 

doloroso che un grande popolo non sia rap­
presentato In una cosi importante Assemblea. 

Una discussione completa e libera deve 
permetterci di trovare la via della pace 
mondiale •• 

La lettera è firmata da: ' 'n 

Signora Rameshwarl NEHRU (India), Con­
sigliere al Ministero della Ricostruzione del 
Governo indiano;. .. 

Signora SU YAT 8EN (Cina). Vice-presi­
dente del Comitato permanente del Con­
gresso nazionale del popolo; 

Pietro NENNI (Italia), ex Ministro degli 
Esteri, deputato;. 

Edouard HERRIOT (Francia), Presidente 
d'onore dell'Assemblea Nazionale francese; 

Frédérlo JOUOT-CUR1E (Francia), mem­
bro dell'Accademia • delle Scienze e della 
Accademia nazionale di medicina, Premio 
Nobel; 

Josué de CASTRO (Brasile), Senatore; 

Katayama TETSU (Giappone), Primo Mi­
nistro del governo di coalizione del socia­
listi e del democratici nel 1947-48, deputato; 

Alessandro FADEEV (URSS), scrittore, de­
putato al Soviet supremo; 

Giorgio BRANTING (Svezia) Senatore del 
partito socialdemocratico;. 

John-Desmond BERNAL (Inghilterra), 
membro della Società reale, fisico; • 

Oskar LANGE (Polonia), ex ambasciatore 
negli Stati Uniti, Rettore della Scuola supe­
riore di pianificazione • di statistica; 

Pastore Marini NIEMOLLEB (Germania), 
membro • del Consiglio Ecumenico • delle 
chiese evangeliche, Presidente della Chiesa 
evangelica di Hesse-Nassau. -

NEL CORSO DI UN CORDIALE COLLOQUIO AL QUAI D'ORSAY 

Molotov, Faure e Pinay esaminano 
la situazione mondiale a Parigi 

. il ministro degli esteri sooietico ha espresso il desiderio di più. frequenti ed 
amichevoli contatti con i dirigenti francesi — Una dichiarazione di Faure 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 9. — Il ministro 
degli esteri sovietico Molotov, 
arrivato all'aeroporto di Orlj/ 
stamane alle 12,30, si è recato 
subito . a l . Quai d'Orsay per 
partecipare alla colazione cui 
era Mtato invitato dal ministro 
degli esferi francese Pinay, 
ed alla quale partecipauano 
anche il presidente del Consi­
glio Edgar Faure, l'ambaseia-
fore dell'WfSS a Parigi. Vi-
nogradou e tutti l più impor­
tanti dirigenti dei servizi di­
plomatici francesi. 

Molotov è giunto al » Quai 
d'Orsay >• poco dopo le 13 
fora italiana), a bordo di una 
ZIM nera Tccante il guidon-
cino sovietico, insieme con 
l'ambasciatore sovietico a 
Parigi Vinogradov, che si era 
recato a incontrarlo all'aero­
porto un'ora prima. Come già 
all'aeroporto, egli è stato 
preso d'assalto da una ses­
santina di fotografi e gior­
nalisti, alte cui domande ha 
risposto sorridendo e dichia­
randosi « felice di essere a 
Parigi ». Il -ministro sovieti­
co ha posato quindi tra Fau­

re e Pinay, sulla soglia della 
sala dove era stata allestita 
la colazione. 

/ giornalisti sono . stati a 
questo punto allontanati e i 
tre statisti con i loro colla­
boratori, in tutto una venti­
na ili persone, hanno preso 
posto a tavola. La colazione 
si ù protratta fino alle 15,15, 

Subito dopo, fra i Tcppre-
scntanti delle due grandi po­
tenze si svolgeva uno «cam­
bio di vsdute che rappresen­
tava un vero e proprio giro 
di orizzonte sull'attuale situa­
zione politica, alla vigilia 
delle trattative vreviste nei 
prossimi giorni a San Fran­
cisco Ira i ministri degli e-
steri delle quattro grandi po-
teure. Alle 15,30 Molotov e il 
suo seguito partivano per 
Cherbourg, dove si imbar­
cheranno sul Queen Elizabeth 
in rotta per gli Stati Uniti. 

1 colloqui odierni, dopo l'in­
vito a Mosca rivolto dall'URSS 
al cancelliere Adenauer, ac­
quistano una particolare im­
portanza. non solo per lo svi­
luppo dei rapporti franco­
sovietici. vìa ancfic nell'at­
tuale fase di trattative per la 

Il Congresso della Lega delle cooperative 
prova il fallimento dell'offensiva maccartista 

La seduta inaugurale al Teatro Italia - La relazione di Cerreti - L'avv. Basevi acclamato presidente onorario 

Un aspetto della sala del teatro Itala, durante l a sedato iaa»gvral« del 

Se i mesi con passati da 
quel 4 dicembre che v ide 
gli amici di un tal Ugo 
Montagna, noto anche come 
creatore di pseudo-coope­
rative per lucrosi affari a ì -
ì'ombra di enti parastatali, 
partire all'attacco del mov i ­
mento cooperativistico in 
nome della dottrina maccar­
tista. Da allora tutti i mezzi 
leciti ma soprattutto i l l e ­
citi, son stati usati per per­
seguitare le cooperative a t ­
traverso controlli vessatori!, 
per soffocarle negando loro 
il credito, per dissanguarle 
e paralizzarle attraverso le 
gestioni commissariali- Una 
velenosa campagna è stata 
orchestrata dalla stampa 
reazionaria per dar credito 
alle calunnie del Consiglio 
dei ministri; antiche e fio­
renti organizzazioni solida­
ristiche, come l'Alleanza 
cooperativa torinese e la fa ­
mosa Cooperativa albergo e 
mensa di Bologna, hanno v i ­
sto sciolti i loro consìgli di 
amministrazione. centinaia 
di cooperative son state sot­
toposte a misure di carat­
tere vessatorio tra gli e v v i ­
va della stampa interessata 
direttamente alla distruzio­
ne di questi poderosi s tru­
menti di lotta contro la 

i speculazione e Io sfrutta­
mento. 

Quali risultati ha conse­
guito questa ultima fase de l ­
la polit ica govarnativa c o n ­

tro la cooperazione? Il 2-L 
Congresso della Lega naz io­
nale delle cooperative e del­
le mutue, apertosi ieri mat ­
tina al teatro Italia, forni­
sce la risposta più esaurien­
te a tale interrogativo. Il 
governo di Sceiba e di S a -
ragat s i proponeva di i n ­
crinare, se non addirittuia 
di rompere l'unità della L e ­
ga. Ma ieri, alla presidenza 
del Congresso sedevano v i ­
cini il comunista Cerreti e 
il socialdemocratico Di Gio ­
vanni, il socialista Verenin 
Grazia e il repubblicano 
Spinelli , così come nella 
platea e nel le gallerie, tra 
i mil le e più delegati era­
no comunisti, socialisti, s o ­
cialdemocratici, repubblica­
ni e indipendenti. Il gover­
no Scelba-Saragat ha mobi­
litato l'apparato statale con-

A. C. 
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distensione. Non è la prima 
volta che il ministro degli 
esteri o un'alta personalità 
diplomatica dell'URSS pas­
sano per Parigi; ma è la pri­
ma volta che il governo fran­
cese si ricorda di compiere 
un simile » atto di cortesia », 
come le dichiarazioni ufficia­
li definiscono l'incontro. 

Nel tardo pomeriggio, il 
presidente del Consiglio Ed­
gar Faure ha sottolineato ai 
giornalisti il carattere ami-

nella sua stessa lingua, poi i 
colloqui sono proseguiti con 
l'aiuto degli interpreti ». 

Sugli clementi politici del­
l'incontro, Faure è stato as­
sai parco di notizie. Egli ha 
sottolineato che Molotov non 
aveva sollevato eccezioni sul­
la data e il luogo dell'incon­
tro fra i quattro grandi, a 
Ginevra per il 18 luglio, se­
condo le note proposte degli 
occidentali. Il problema, tut­
tavia, verrà riesaminato ulte-

*ei^^^^^>^*.^wt^vH>t.,> 
PARIGI — II ministro degli Esteri francese Pinay. l'amba­
sciatore dell'URSS a Parigi Vinogradov e il ministro degli 
Esteri sovietico Molotov (da sinistra a destra) te ani c a i * 

conversazione all'uscita dal Qaal d'Orsay (Telefoto) 

chcvole dei colloqui. « In oc­
casione del passaggio per la 
Francia rìsi rappresentante 
di una delle più grandi po­
tenze del inondo — ha «peci-
ficato Faure — non abbiamo 
voluto perdere l'occasione 
per un incontro: era la pri­
ma rolla che redevo Molotov. 
di cui ho riportato un'im-
prc.<!«rtone estremamente favo­
revole. Avendo appreso il 
russo in altri tempi, all'ini-
r»o ho potuto scambiare al­
cune parole col nostro ospite 

Anniento del dieci per cento 
per le tariffe telefoniche 

•Ba^BaMMBwaBMa^a^BHBia^aBB^B«aii«aiABMaaBaaM^HB^aaaaaaa*BN*lBBBaaaBaaW'saBaa> 

Proseguendo nella sua azione di appoggio al monopoli il 
CIP ha preso la grave decisione di autorizzare raaatento 
delle tariffe telefoniche nella misura del lt*/# a decorrere 
dal 1. loglio. L'aumento graverà sia sulle com«atcastoni 
•roane che su quelle interurbane, mentre resterà Invariato 

il prexT* « a gattona »cr l telefoni ftrmMUet 

riormente dai ministri degli 
esteri a San Francisco, 

A chi gli chiedeva se. do­
po l'invito ad Adenauer, an­
che i dirigenti francesi non 
pensassero di recarsi a Mo­
sca, Faure annunciava che, 
sebbene non ufficialmente, 
Molotov a c e t o in realtà ri­
volto tale invito a Pinay e a 
lui stesso. Infine egli diceva 
che sono stati oggi rrartati 
tutti i problemi riguardanti 
i rapporti di amicizia e gli 
scambi culturali fra i due 
paesi, 

Secondo altre notizie, l'ar­
gomento più importante dei 
colloqui è stato il problema 
del disarmo. « Dalle due par­
ti — afferma una nota del-
VA.FJ*. — i stato espresso il 
desiderio di arrestare la cor­
sa agli armamenti e di stabi­
lire misure dì limitazione e 
dì controllo». Ammesso que­
sto principio, anche la que­
stione della garanzia del di­
sarmo sarebbe stata esami-

Inaia, mnrm «ta fosaero pere 
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